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ONOREVOLI COLLEGHI ! — L’obiettivo della
presente proposta di legge è quello di
cominciare a creare i presupposti per un
sistema fiscale giusto ed efficiente. Infatti,
l’attuale sistema fiscale non lo è: esso
prevede aliquote proibitive, discrimina al-
cune categorie di contribuenti, penalizza le
iniziative imprenditoriali, limita forte-
mente la possibilità di dedurre le spese
sostenute e non si dimostra idoneo a
fronteggiare i fenomeni evasivi.

Il primo dato che contraddistingue il
sistema fiscale vigente è costituito da un
pregiudizio insostenibile, che nasconde
un’acredine ideologica per la libera im-
presa: si presume che i contribuenti titolari
di redditi da lavoro autonomo e di impresa
dichiarino meno di quanto dovrebbero. Per
questo motivo sono sottoposti ad un regime
tributario eccessivamente oneroso. Questa

discriminazione è del tutto incoerente con
il dettato costituzionale, in quanto contra-
sta con il principio dell’uguaglianza dei cit-
tadini davanti alla legge.

L’articolo 1 della presente proposta di
legge mira appunto ad eliminare questa
grave discriminazione: a tal fine viene
conferita al Governo una delega per il
riordino del sistema fiscale nel senso di
parificare il prelievo dei redditi da lavoro
autonomo e di quelli da lavoro dipendente.

L’altra grande anomalia del nostro op-
pressivo ed ingiusto sistema fiscale è rap-
presentata dalla estrema limitatezza ed
inadeguatezza del sistema della deducibi-
lità, molto più esteso in Paesi caratteriz-
zati da sistemi con tradizioni di giustizia
ed efficienza.

L’estensione del sistema della deduci-
bilità, a cui mirano gli articoli 2 e 3 della
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presente proposta di legge, avrebbe mol-
teplici effetti benefici: renderebbe concreta
la possibilità, per il cittadino, di scegliere
i migliori servizi in settori fondamentali,
come la sanità e l’istruzione scolastica ed
universitaria, senza dover pagare due volte
per fruire di un solo servizio; favorirebbe
la competizione tra i vari soggetti erogatori
dei servizi, statali e non, stimolati ad
offrire al cittadino un grado sempre più
alto di efficienza; consentirebbe al contri-
buente la possibilità di portare in dedu-
zione altre spese molto diffuse come
quelle relative ai mutui su immobili, ai
canoni relativi ai contratti di locazione,
all’acquisto di mobilio per l’arredo del-
l’abitazione principale; disincentiverebbe il

ricorso a transazioni « in nero » che viene
oggi di fatto favorito.

L’attuale sistema, che ha incrinato il
rapporto di fiducia tra contribuenti ed am-
ministrazione centrale, è direttamente re-
sponsabile dell’allargamento dell’area di il-
legalità fiscale che, in Italia, si colloca in-
torno al 15 per cento del prodotto interno
lordo, mentre negli altri Paesi industrializ-
zati non supera il 2 o il 3 per cento.

La presente proposta di legge mira
invece a porre le basi per costruire un
rapporto di fiducia tra contribuente e
amministrazione finanziaria attraverso un
sistema impositivo giusto, non discrimina-
torio, efficiente, in cui il contribuente è
indotto ad operare alla luce del sole.
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PROPOSTA DI LEGGE
__

ART. 1.

(Delega al Governo per l’armonizzazione del
trattamento tributario dei redditi di lavoro
dipendente con quelli di lavoro autonomo e

di impresa).

1. Allo scopo di incentivare le attività
produttive di impresa e di lavoro auto-
nomo, di favorire l’avvio di nuove inizia-
tive produttive e la creazione di imprese
che garantiscano la crescita dell’occupa-
zione, nonché di armonizzare, ove possi-
bile, il trattamento tributario dei redditi di
lavoro dipendente con quelli di lavoro
autonomo e di impresa e di ridurre il
carico fiscale che grava sui redditi di
lavoro autonomo e di impresa, il Governo
è delegato ad adottare, entro tre mesi dalla
data di entrata in vigore della presente
legge, uno o più decreti legislativi sulla
base dei criteri e dei princı̀pi direttivi di
cui ai commi 2 e 3.

2. La nuova disciplina del reddito di
lavoro autonomo è informata ai seguenti
princı̀pi e criteri direttivi:

a) unificazione dei criteri di determi-
nazione delle basi imponibili previsti per il
reddito di lavoro autonomo con quelli
previsti per il reddito di lavoro dipendente,
al fine di parificare le forme di prelievo
fiscale;

b) armonizzazione delle disposizioni
in materia di oneri deducibili dal reddito
e di detrazioni di cui agli articoli 10, 12,
13, 13-bis e 50 del testo unico di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 22
dicembre 1986, n. 917, e successive mo-
dificazioni;

c) attenuazione del carico fiscale me-
diante l’aumento della misura delle detra-
zioni per le nuove attività di lavoro auto-
nomo e per i soggetti che nell’esercizio
dell’attività assumano dipendenti favo-
rendo l’incremento dell’occupazione;
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d) revisione e semplificazione delle
modalità di denuncia e versamento delle
imposte dovute, in particolare mediante
l’utilizzo di un’unica dichiarazione per le
imposte dirette e indirette.

3. La nuova disciplina del reddito di
impresa è informata ai seguenti princı̀pi e
criteri direttivi:

a) abolizione dell’imposta locale sui
redditi;

b) riduzione dell’aliquota prevista per
l’imposta sul reddito delle persone giuri-
diche;

c) attenuazione del carico fiscale per
le nuove attività e per le imprese che
nell’esercizio dell’attività assumano dipen-
denti favorendo l’incremento dell’occupa-
zione.

4. Gli schemi dei decreti legislativi
previsti dal comma 1 sono trasmessi alle
Camere per l’acquisizione del parere da
parte delle competenti Commissioni par-
lamentari.

ART. 2.

(Disposizioni in materia di deducibilità).

1. Al comma 1 dell’articolo 10 del testo
unico delle imposte sui redditi, di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 22
dicembre 1986, n. 917, la lettera b) è
sostituita dalla seguente:

« b) le spese sanitarie in genere, in-
cluse quelle chirurgiche, per prestazioni
specialistiche e per protesi dentarie, com-
presi i mezzi necessari per la deambula-
zione, la locomozione ed il sollevamento di
portatori di menomazioni funzionali per-
manenti, e le spese mediche e quelle di
assistenza specifica sostenute dai soggetti
indicati nell’articolo 3 della legge 5 feb-
braio 1992, n. 104, comprese quelle per
sussidi tecnici ed informatici rivolti a fa-
cilitarne l’autosufficienza e le possibilità di
integrazione. Tra i mezzi necessari per la
locomozione di portatori di menomazioni
funzionali permanenti si comprendono le
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automobili di cilindrata fino a 2000 cen-
timetri cubici, se con motore a benzina, e
fino a 2500 centimetri cubici, se con
motore diesel, adattate ad invalidi, per
ridotte o impedite capacità motorie, anche
se prodotte in serie. Si considerano rima-
ste a carico del contribuente anche le
spese rimborsate per effetto di contributi
o premi di assicurazione da lui versati. Si
considerano, altresı̀, rimaste a carico del
contribuente le spese rimborsate per ef-
fetto di contributi o premi che, pur es-
sendo versati da altri, concorrono a for-
mare il suo reddito ».

2. Al comma 1 dell’articolo 10 del testo
unico delle imposte sui redditi, di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 22
dicembre 1986, n 917, dopo la lettera l-ter)
sono aggiunte le seguenti:

« l-quater) gli interessi passivi, e re-
lativi oneri accessori, nonché le quote di
rivalutazione dipendenti da clausole di
indicizzazione, pagati a soggetti residenti
nel territorio dello Stato o di uno Stato
membro della Unione europea ovvero a
stabili organizzazioni nel territorio dello
Stato di soggetti non residenti in dipen-
denza di mutui garantiti da ipoteca su
immobili, contratti per l’acquisto o la
costruzione dell’unità immobiliare da adi-
bire ad abitazione principale. Per abita-
zione principale si intende quella nella
quale il contribuente dimora abitualmente.
La deduzione spetta anche con riferimento
alle somme corrisposte dagli assegnatari di
alloggi di cooperative e dagli acquirenti di
unità immobiliari di nuova costruzione,
alla cooperativa o all’impresa costruttrice
a titolo di rimborso degli interessi passivi,
oneri accessori e quote di rivalutazione
relativi ai mutui ipotecari contratti dalla
stessa e ancora indivisi;

l-quinquies) le spese per la frequenza
di corsi di istruzione primaria, secondaria
e universitaria;

l-sexies) i canoni relativi ai contratti
di locazione stipulati per unità immobiliari
da adibire ad abitazione principale,
purchè il contribuente non sia proprieta-
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rio di unità immobiliari situate nel mede-
simo comune;

l-septies) le spese per l’acquisto di
mobili per l’arredo dell’abitazione princi-
pale ».

ART. 3.

(Abrogazioni).

1. Le lettere b), c) ed e) del comma 1
dell’articolo 13-bis, nonché l’articolo 13-ter
del testo unico delle imposte sui redditi, di
cui al decreto del Presidente della Repub-
blica 22 dicembre 1986, n. 917, sono
abrogati.
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